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Per gli Stati anteri ag- 
giungere le maggiori ape- 
ve postali. — Semestre s a 
trimestre in proporzione, . 


Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


I danni dell’eccessiva fiscalità 


Pubblichiamo il seguente soritto, il 
quale, nonostante l’esagerazione delle 
tinte, contiene delle dure ma inconfa- 
tabili verità. 


In questi giorni in cui generali sono 
le grida di sdegno che s'innalzano contro 
la cieca ferocia degli agenti delle tasse, 
i quali però para rispondano ad una in- 
tonazione che loro viene trasmessa, non 
crediamo fuor di proposito far cenno 
come vadano invece le cose economico- 
commerciali di altri paesi, ove gli atti 
governativi sono il frutto della saggezza 
e di un vivo interesse per la prospe- 
rite della Nazione. 

In Inghilterra, il movimento com- 
merciale ebba da poco, con sorpresa 
degli stessì statisti, un inatteso risveglio 
e tale, che nel mese di giugno'u. s. superò 
di 125 ‘milioni di franchi a pari epoca 
l’anno antecedente. Di questa somma, 50 
milioni sono rappresentati dalle mag- 
giori esportazioni, e 75 dalle maggiori 
importazioni, Cotale aumento commer- 
ciale inglese ebbe luogo malgrado l’im- 
perversare, anche in quel prese, della 
crisi agricola; ma colà poterono far 
fronte alla deficienza agraria compen- 
sandosi anzi largamente di questa, con 
un maggior sviluppo di nuovi cespiti. 

In Italia dal 1871 al 1891 il Governo 
può invece vantare un aumento nel ce- 
spite di riechezza mobile, poiche da lire 
72,923,220 che fa il gettito del 1871, 
un ventennio dopo raggiunse la bella 
cifra di L. 128,851,238, Dopo questa 
epoca rimase stazionaria, con una lieve 
decrescenza di L, 800,000 nel 1894, ma 
ora il governo mirando” a: raggiungere 
e consolidare il pareggio coll’unico si- 
stema delle imposte, vuole che questo 
cespite gli dia 140 milioni, 

Se dall'aumento di rendita della tassa 
di ricchezza mobile, si volesse arguire 
un esatto e corrispondente aumento di 
reddito industriale e commerciale, sa- 
rebbe un errore. 

Il nostro paese va attivando e svi- 
luppando delle industrie, ma lentissima- 
mente, tantochè se si facesse un cal- 
colo rigoroso, fra gli opifici che si chiu- 
dono o si riducono a proporzioni più 
modeste e quelli che si aprono o si al- 
largano, la differenza fra i primi anni 
del ventennio sovracennato e gli ultimi, 
sarebbe ben lungi dal corrispondere agli 
aumenti della ricchezza mobile. 

Si ha un bel dire che in Italia si 
ama deporre i denari alle banche per- 
chè non s'ha voglia di lavorare. Pur 
troppo che il tradizionale dolce /ar 
niente alletta e seduce moltissimi, il 
cui ideale anzi è di non procurarsi fa- 
stidii di sorta a di vivere magari poco 
agiatamente ed ‘anche son privazioni, 





2 APPENDICE del Giomali di lino 
L'ALCOOL 
E GLI ASILI PER GLI ALCOOLISTI 


GIOVANNI GIOVANNINI 
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A questo ‘proposito molto egregia» 
miente, or fanno pochi giorni; l'Onore- 
vole Principe Drasso Dentice, deputato 
di Brindisi, ha indirizzato ‘una lettera 
a S. E. il Ministro Barazzuoli, nella 
quale molto caldamente invoca l'azione 
ministeriale per: impedire ‘con ‘maggior 
rigore, comé già fu comandato a Ge- 
nova, anche a Venezia l'importo dei 
vini artificiali che ‘provengono, con 
frode e danno contro la viticoltura 


italiana, da Trieste e da. Fiume. Meglio 


che vini, dice quell'onorevole, sono mi- 
scale composte di vino greco allungato, 
acido tartarico, tamarindo e fino a 16° 
di alcool (segnati al Malligand), — 
Tale è il sano bere d'Italia! 

E dire che il liquido ingerito a ti. 











pur di rimanere tranquilli. Ma se co. 
tale tendenza c'è, viene favorita, fo- 
mentata dalle nostra leggi fiscali, e dai 
sistami vigenti di governo. Se molti, 
troppi, sono i fannulloni, c'è altresì un 
buon numero di persone che ama il la- 
vero e tenta attivare e sostenere in- 
dustrie con scarsissimi guadagni tal- 
volta, pur di imprimere un po’ di atti. 
vità al paese e per seguire una speranza 


in meglio. Ma coms governo, esso dà > 


ragione agli oziosi, i quali non hanno 
torto davv:r> di nassondere e tener 
quasi improduttivi i loro capitali, per 
sottrarli al furore del Fisco, il quale 
non pago di elevare le aliquote con ia- 
credibile esagerazione, pretende inoltre 
di trovare redditi dove non ci sono, 
ovvero vuole rilevare un reddito di 100 
dove non è che di 10. Con tali sistemi 
il lavoro nazionale resterà sempre pa- 
ralizzato. 

Però il Governo ha ottenuto il plauso 
più 0 nien sincero di molti per aver 
posto le finanze dello Stato in buon as- 
setto, poichè la rendita è tanto alta 
quale non fu mai, se non per poco, il 
disagio della valuta cartacea diminuito 
della metà da quello ch'era, 

Ma per noi, il miglioramento del pub- 
blico erario ottenuto a faria di tasse e 
d' inasprimenti, ponendo una muraglia 
fra gli interessi dello Stato 6 quelli 
della Naziona mentre dovrebbero con- 
cordare. Tale vittoria finanziaria, d’al- 
tronde effimera, ha della analogia con 
quella di quel medico di cui si racconta 
che chiamato in tutta fretta pet un tale 
il quale aveva inghiottito‘ un osso di 
pesca che gli si era fermato nella gola, 
prese il bistori, gliela tagliò netta e vi 
estrasse l'osso, e mostrandolo agli astanti 
esclamò: vedele quanto io soxo stato a 
liberarlo !... ma il paziente tirò le cuoia. 

Il movimento industriale e commer- 
ciale progredisce non solo negli Stati 
liberi come l' Inghilterra, ma in Ger- 
mania ed in Russia. 

Speriamo che il senno, l'esperienza 
ed il patriottismo prevaleranno in breve 
a queste offese alla giustizia ed all’in- 
teresse della Nazione, poichè perdurando, 
un cotale sistema non potrà apparec- 
chiare clie un tristissimo avvenire, 

M. P. C. 


UNA SOCIALISTA PRINCIPESSA 


Al Congresso dei socialisti tedeschi 
di Breslavia non mancava l'elemento 
femminile; ma fra tutte le « compagne » 
si distingàeva una signora svelta, dai 
capelli castani, dell'età di circa 40 anni. 
Era vestita di una D/ouse di seta rosso 
infocato, sopra una gonna nera: por- 





tava un piccolo cappelio da caccia di 


colore oscuro. Ardente socialista, essa 
—_rr—nr_Pt—téÉ 





tolo di bevanda e domandato dalla Beto, 
legge fisiologica del nostro organismo, 


è il compenso alla perdita’ continua 
dell'economia corporale, è 
della vita. 

Così che per questo e per tutto ciò 


che ho fin qui detto ben si comprende 
con. quanta verità quel medico brillan- ‘ 


temente scrisse: — Dimmi cosa bevi 
e-ti dirò jchi sei tu ‘e chi sarà la tua 
discendenza ! 


Dimostrati così, succintamente, i tristi 
effetti dell’acoolismo, e conssio ciascuno 
della: straordinaria espansione di tale 
abuso ; sorge spontaneo il concetto di 
un politico dovere per parte déll’ammi- 


nistrazione d’uno Stato, e di sacro ob: | 


bligo per parte del ministero della 
Carità legale di operare eriergicamente 
contro questo distruttore della più parte 
dello attività ‘umane, ‘contro questo 
grande nemico del-cittadino e dell’uomo. 

L'anno inteso i Governi questo loro 
santo dovere? l'hanno inteso i migliori 
delle città ? 

Sordi i primi a questo principio di 
alta giustizia, di conservare 6 favorire 








il. motore 


è la moglie di un ricco medico di Bre- 
slavia, il dottor Willim, che ha una 
larghissima clientela, La signora è nien- 
temeno che discendente dalla casa reale 
di Wurtemberg. Nell'Almanacco di Go- 
iha appare col nome di dughessa Pao- 
lina Matilde Ida del Wurtsmberg, nata 
l°14 aprile 1854, Ma il 1. maggio 1880 
essa rinunciò al titolo di duchessa e, 


. col consenso del re del Wurtemberg, 


prese il nome di von Kirbach, Da gio- 
vane la sua passione era nell'allevare 
capre, conigli e gatti; ed assai spesso 
la si vide passeggiare per Breslavia se- 
guita da alcune eapre, Da alcani anni 
si è data alla politica, schierandosi ben 
presto fra i democratici socialisti. E' 
assai colta: d'aspetto grazioso e sim- 
patico, benchè non si posss dire vera- 
mente bella:.à madre di tre belli e 
robusti fanciulli. ° 


Sulla: situazione ia Africa 


La Perseveransa fa questo giusto 
commento : . 

Sarebbe intempestivo ogni particola- 
reggiato commento sul combattimento 
ché ha iniziata la nuova campagna in 
Africa. I telegrammi che ce lo hanno 
annunziafo ci dicono soltanto che fu fa- 
vorevole alle nostre armi, ma nulla ci 
dicono circa allo scopo - probabile che 
i tigrini possono avere avuto ; se inten» 
devano di proteggere lè ritirata di 
Mangasoià, o pure so credevano di tro- 
vare Mangascià pronto :a resistere e 
volessero semplicemente combattere con 
lui. Mapgascià intanto ‘è riuscito a 
sfuggire agli attacchi del generale Ba- 
ratieri. Se i tigrini fossero stati dav. 
vero comandati da Ras ‘Alule, il pie- 
colo combattimentn avrebbe avuto senza 
dubbio una importanza; maggiore, sia 
perchè è indubitamente -il più valoroso 
capo che segua la fortuba di Menelik, 
sia perchè la sue presenza a Debra 
Ailat sarebbe stata unisegno che Me- 
‘nelik- e i suoi si preparàvano da molto 
tempo alla riscossa, aiutati. ed eccitati 
a farlo dagli aiuti francesi e russi. Però 
i particolari giuntici da ultimo non con- 
fermano questa prima voce. 

Comunque sia, dobbiamo essere par- 
suasi che questo combattimento non è 
che l'inizio di una campagna, la quale, 
se si vuole che conduca all’effetto de- 
siderato, non può essere rapida, anche 
se, come ne abbiamo fiducia, sarà in 
tutti i suoi episodi fortunata. E per 
affetto desiderato intendiamo quello che 
ci offra il modo di dare alla nostra 
colonia uno stabile assetto, segnandone 
i limiti, entro i quali essa si possa svi- 
luppare senza le quotidiane preoccupa- 
zioni d’essere turbata in codesto paci- 
fico svolgimento. Certo, dovremo sem- 
pre tenerci in guardia, in uno stato 
relativo di difesa, ma dovremo operare 
in guisa da non essere costretti a mu- 
tare, dopo trascorso un tempo non 
lango, la difesa in offesa. In altre pa- 
role, dobbiamo procurare alla colonia 
la sicurezza dell'avvenire. 

Ossorre per ciò di allargare ancor 
più i confini della nostra occupazione ? 
E' nna domanda alla quale nessuno può 
credersi in grado di dare una risposta 
sicura, tranne il generale Baratieri, sul 
quale perciò pesa la più gran parte 
della responsabilità in codesta questione. 
e ———mm6 
cioè la longevità dei cittadini, ascoltano 
piuttosto la voce del lucro e-della spe- 
culazione e si assumono il monopolio 
degli alcool o nella loro rettificazione 
come in Finlandia, ed in Isvizzera, o 
nella fabbricazione come in quasi tutti 
«gli altri paesi civili. Ma l’uno sistema 
di cui ho già implicitamente dimostrata 
l'insufficenza, anche se trattato con la 





rigorosa eliminazione di tutte le impu- | 


rità; è anzi esercitato con servile 
omaggio a certe. tolleranze. L'altro si- 
stema poi. non. può a meno di- essere 
indegnametite regolato perchè muove 
ad un fine opposto a quella missione 
suprema, qual è quello di cercare anzi 
di accrescere a tutto proprio vantaggio 
la produzione dell'alcool per guada- 
gnarvi quattrini. 

Quanto alla Carità legale, come un 
soffio di vento refrigerante che passa 
attraverso a un deserto arso dal sole, 
or fanno pochi giorni soltanto si è 
udito, non tra noi (iniziatori mai, umili 
servi sempre) da lontano una voce che 
ha parso avere finalmente tutta com- 
presa la religione di ‘questo altissimo 


| voto da adempiere, E' la voce del De 


Quello che solo si può ragionevolmente 
asserire da noi, a questo proposito, è 
bin poco; ma questo poco, se ci sÎ 
permette il bistiecio, è molto. L'allar- 
gamento della colonia deve contenersi 
ne' confini necessari alla difesa di essa; 
giacchè quanto più l'occupàzione nostra 
si estende, tanto più il problema finan- 
ziariamente si complica. Oltre ad un 
certo limite finanziariamente non si può 
andare; bisogna, quindi, condurre le 
cose con tanta prudenza @ previdenza 
da non far sorgere l'alternativa dolo- 
rosa: 0 abbandonare l'impresa, o fare 
maggiori sagrifizi di danaro. Non cre- 
diam» che l’evitare di giungere a questa 
alternativa se non è cosa facile, non è 
tuttavia impossibile. Q.i è dove l’azione 
del Governo diventa necessarie, affinchè 
il governatore dell'Ecitrea sappia, a non 
dubitarne, quali siano i criteri a cui 
deve riferirsi la sua azione. 

La quéstione africana, per coloro che 
ragionano senza preconcetti, ci pare che 
vada posta così. E così abbiamo. ragione 
di-credere, l'intende il generale ; il quale 
è ben lungi come suppongono molti, 
dall'essere desideroso di avventure, ma, 
pur essendo penetrato delle necessità 
della difesa, non dimentica le condizioni 
in cui si trovano le nostre finanze. Ma 
avremo' tempo a diszorrere di tutto 
questo; per ora gli avguriamo ch'egli - 
riesca a condurre a buon fine la diffi 
cile impresa alla quale s'è accinto. 


DALL'ERITREA 


Un commento dell’«ltalia militare» 
Si aspetta la sconfitta. di Ras Oliè 

All'ultimo dispaccio di Baratieri, che 
abbiamo pubblicato ieri, l Italia meili- 
tare fa seguire leseguenti considerazioni: 

« Chi ha indovinato ? L'Italia militare 
e marina, sola tra tatti i giornali di 
Roma forse:d' Italia, ha sostenuto ‘che 
‘il generale Baratieri non ‘poteva’ ‘fer-" 
marsi ad Antalo, ma doveva spingersi 
fino ad Ascianghi, 

< Chi ha indovinato ? 

« Possiamo non avere indovinato ae- 
cennando alla possibilità;che al combat- 
timento di Debra Ailat, fosse prasente 
ras Alula; possiamo avete sbagliato 
supponendo (stante l'incertezza dei di- 
spacci) che detto combattimerito abbia 
avuto luogo la mattina del 10 anzichè 
la sera del 9; ma nella questione prin- 
cipale, chi ha indovinato ? 

« Tutti i giornali inclinavano a cre- 
dere alla fermata ad Antalo; qualche- 
duno diceva ch'era stata ordinata dal 
governo; quelche altro aggiungeva che 
alle truppe avanzate era stato ordinato 
di retrocedere, 

« Aspettiamoci fra due o tre' giorni 
l'attacco all'amba di Ascianghi e la 
sconfitta di ras Olià. 

« Ss dopo vorrà venire Menelik, fa- 
remo conoscenzs anche con lui.» 1 


Hl giuramento di Menelick! 

Un giornale di Torino ha da Pietro- 
burgo: , 

Il colonnello Leontiew, l'ex capo della 
spedizione russa di Abissinia, qui di ri- 
torno, comunica ai giornali aver Mene- 
lick bandita la guerra a oltranza agli 
italiani, col giuramento di non darsi 
ce 
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riposo sinchè non li avrà sterminati, 
riconquistando Masesua!! 

In alcune chiese russe si tengono 
fanzioni speciali per i fratelli abissini 
d'ordine del santo Sinodo. 


ULTIME NOTIZIE 
Continua la fuga di Mangascià 


Si ha da Massaua 15 (u//iciale): 

« Barattieri ha telegrafato da Antalo 
414 che le nostre colonne inseguenti, 
avendo disperso gli ultimi gruppi ne» 
mici, rientreranno oggi. a 

Il generale Arimondi è giunto al- 
l'Amba Alagi e si è riunito a Ras Se- 
bath, che si recherà con lui ad Antalo 
per fare' omaggio a Barattieri, 

MangasciA è fuggito verso il S0, 

Secondo quanto riferisce il Cagnasmac 
Ailù Marian (stato ferito e fatto pri- 
gioniero a Debbra-Ailat), l'ing. Capueci ‘* 
sarebbe libero, ma sorvegliato. 

‘Nulla di preciso circa l'avanzarsi 
degli scioani; © . 

Barattieri sta in attesa 

Roma, 15. Il Fanfulla stasera dice - 
, ehe:eol ritorno ad Antalo del generale * 
: Afimondi e déi soldati ‘di Ras Sebat, 
la-campagoa contro Mangascià si con- 
siderà finita senza colpo ferire, Il gior- 
nale dice che ciò si deve al prestigio 
delle nostre armi. i 

Barattieri na già cominciato a for- 
tiflcare Aantalo, 


$ Dalle mosse degli scioàni dipenderanno‘ 
gli ulteriori atteggiamenti di Barattieri. 


Il Tigrè in nostro possesso 
«Roma, 15. Secondo notizie giunte al 
Ministero della guerra; Ras Mangascià: 
avrebbe già varcato il confine del.Tigrà - 

‘0 si sarebbe rifugiato a Sacota. 

‘. Le.rnarcie rapidissime’ di Arimondi: 
«spezzando ‘gli ultimi rimagugli:dell’oser: > 
‘cito:-di--Mangascià, ‘direnderebbero“pa»-- 
droni del Tigrà. i 


ii 


UNO STUDENTE BOCCIATO ‘’ 
che si tira una revolverata ” 
alla presenza del professore 


Livorno, 14. Il giovane Luigi Bar: 
bieri, di Campiglia Marittima, diele 
ieri l'esame dinanzi al professor Lelio 
Ascoli, insegnante di matematieg al'no- 
stroIstituto, tegnigo e fu bocciato. Uscito 
in preda a grande agitazione, dopo 
aver. girovagato per la città, si diresse 
in via Ricasoli, dove al n. 34 abita il- 
prof.Ascoli. Ivi gianto, chiese alla serva, ’ 
che gli apri la porta, con insistenza del’ * 
professore cui aveva urgenza di parlare, 

Appena il prof. Ascoli si avanzò verso 
il Barbieri, chiedendogli che cosa de- 
siderava, questi, estratta una rivoltella, 
se la puatò al cuore e sparò. ° 

Ii dramma durò un istante e fu do- 
lorosissimo. Il prof. Assoli, esacerbato 
per l'improvviso ed inaspettato avve- 


vane, infelice, che non dava quasi Segno . 
di vita, Trasportato poi all'ospedale, 
mediante una carrozza, si constatò che 
la palla aveva deviato, ed invece. di 
colpire il cuore aveva spezzato la gla- 
vicola sinistra, per cui Îo stato del fe- 
rito non fa giudicato grave. . 


tig 





Krall, direttore (Leiter) del Dicastero 
della Giustizia a Vienna. Egli avrebbe 
elaborato un progetto di legge per 
l'istituzione di Asili per gli alcoolisti, 
Avendo questi asili lo scopo principale 
di divezzare dall'uso delle bibite algoo- 
liche, si nominerebbero: Trinker Ea- 
treròhnungs-Anstalten, . 

— L'entrata in codesti asili può se- 
guire, dico il progetto, per libera vo. 
lontà o per coercizione. Per libera vo- 
lontà saranno ammessi tutti coloro che 
desiderosi di emendarsi dal brutto vizio 
ne faranno richiesta all'autorità giudi- 
ziaria delegata alla tutela degli Asili, 
purchè il grado di alcolismo raggiunto 
non sia tale da togliere ogni speranza 
di guarigione, 

Quanto invece a coloro che coatti- 
vamente la legge rinchiuderebbe negli 
Asili, vanno distinti tre casi: 

1° Coloro che farono condannati per 
ubbriachezza tre volte nello spazio di 
un anno, 5 

2° Gli ammalati di mente che ac- 
cettati già in qualche Oapèdale e Ma- 
nicomio e curati come aleoolisti, sono 
poscia gauriti; ma non possiedono an- 






cora quella forza di buon volere atto 
a resistere contro l'alcoolismo.- - 

3° Gli alooolisti che pur rion essendo 
ammalati di mente possono in qualche 
modo costituire un pericolo morale 0 ‘ 
materiale per sè o pei loro congiunti; 

Nel primo caso il- decreto viene 
emesso în via amministrativa, negli ‘altri 
due a richiesta, In questi saranno au= 
torizzati a farne domanda i genitori, i 
figli, i congiunti, poscia il curatore o - 
il tutore dell'agoolista, i preposti agli 
Ospedali e Manicomii e infine la Pro» 
sura di Stato. — Per gli alcoolisti che 
in qualsiasi modo possano riusoir pen 
rigolosi a sè o agli altri, la domanda 
può anche essere fatta dalle competenti 
autorità comunali. AI decreto di deten- 
zione precede una procedura giudiziaria; 
però la persona che si vuol da. altri 
rinchiusa dovrà sempre esser esaminata 
e su di essa dovrà ‘sentirsi il parere 
d'un psichiatra. Il giudizio definitivo 


sopra la conclusione del Bazirks-Gericht 
(il significato di queste parole corri- 
sponde presso a poco a quello della 
nostra Pretura), è dì competeriza del 
Tcibunale di prima istanza. 


(Continua) ; 


nimento, prodigò le prime cure al gio- . 


















Paolo Lega ed i suoi compl 


Roma, 13. Il processo contro Paclo 
Lega ed i suoi complici si avvicina e 
pare che sia destinato a levare grande 
rumore. Intanto vale la pena di accen- 
nare nì precedenti del Lega ed alle 
gircostanze che accompagnarono il de- 
litto, nonchè a coloro che glielo fecero 
commettere, 

Sì noti bene che quanto segue è uscito 
dalla bocca di uno dei complici, il quale, 
messo alle strette dal giudice istruttore 
ha svelato ciò che finora era rimasto 
ignorato, 

Una confessione in piena regola. 

Paolo Lega, da sè, non si sarebbe 
macchiato di quel delitto, che lo ha 
spinto verso la galera, verso il disonore, 
verso l’esscrazione degli’ uomini, egli 
mon era che un ingenuo, un esaltato, 
pochi birbanti hanno profittato della 
sua esaltazione per indurlo a delinquere: 
gli hanno consegnato una pistola carica, 
gli hanno indicato il presidente del 
Consiglio, dipingendoglielo come il peg- 
giore dei furfanti, un oppressore, un 
tiranno, un nemico del popolo — a gli 
hauno detto: «Va, e, uccidilo». 

E Paolo Lega, senza riflettere, senza 
comprendere l’enormità dell’azione che 
stava per compiere, ha eseguito l'ordine; 
per fortuna il proiettile non ha secon- 
dato la volontà dell'omicida, ha rispat- 
tato la canizie del patriota. 

Per convincersi che Paolo Lega non 
era che un fanatico, basta riandare un 
momento la sua vita passata. 

Il 4 maggio dell'anno scorso Paolo 
Lega, per fini di sicurezza pubblica, fu 
mandato via da Genova, ove si trovava. 

Passò a Lugo, dove, dopo tante pe- 
ripezie, trovò lavoro equamente retri- 
buito. Aveva trovato occupazione dal 
capo-muratore Vincenzo Bignami. Tutto 
ad un tratto, il 30 maggio, dopo poche 
settimane, in condizioni miserabilissime, 
lasciò Lugo per ignota destinazione, Si 
seppe più tardi che si trovava nel 
cuore della Romagna. 

Là erano da più tempo tenuti d' oc- 
chio e eonsiderati come influenti agita- 
tori, lo serivano Giovannetti, il nego- 
ziante Pasini, il sarto Nardi, il nego- 
ziante Segni e l'oste Landi. Costoro, & 
Gatteo, paese di nascita del Landi, ten- 
nero una riuniore privatissima con iscopi 
anarchici, come affermano alcuni testi- 
moni. Subito dopo questa riunione il 
Lega si recò a Gambettola in compagnia 
di Giuseppe Giovannetti, scrivano, raven 
nate. Da questo: momento il Legs, che 
dopo tanti stenti, poteva guadagnare a 
Lugo da vivere, Jascia .il lavoro senza 
mezzi, attraversa l'Alta Italia e gira in 
compagria di anarchici di Romagna le 
città ‘ed i ‘paesi ‘di ‘quella regione. I 
quattrini-é1 i mezzi gli ‘erano necassa- 
riamente forniti da costoro. A: Cervia, 
dove stette poco, fa alloggiato in casa 
di Leopoldo Zaffoli ; poi passò a Rimini 
e ad Ancono, Qui prese.stanza nell'A/- 
bergo del Leon d' Oro, il proprietario 
del quale era amico ‘dell'impiegato-Emi- 
lio Recchioni, . 

Rimase » qualche tempo estraneo a 
ogni movimento, lontano dai compagni, 
che pure lo Insiogavano in ogni ma- 
niera, dicendogli ‘che in lui. c'era la 
tempra. dell'eroe; che avrebbe: fatto 
bene a mettere ‘in ‘evidenza il suo co-- 
raggio, a dare qualche prova d’audacia:’ 
il mondo l'ammirerebbe. 

Lega non era insensibile a quellelu- 
singhe, ma dichiarava sempre-ch'egli, 
per quanto si fosse consacrato alia 
causa del partito in cui militava, ne 


destava certi mezzi, odiava la violenze, ‘ 


le brutalità : inorridiva del delito. 
I compagni, nella speranza di ridurlo, 


gli si stringevano sempre più attorno, | 


citandogli esempi di «uomini saliti in 
celebrità per atti erdici, per imprese 


arditissime, Egli, volendo, avrebbe po-' 


tuto emularli. Una decisione, e tutto' 
era finito. Si può ciò che si vuole. 


‘— Ma che cosa debbo fare? — do- 


' mandò una:sera a tre dei suoi intimi. 


Paolo Lega. i 
— Uccidere. Francesco Crispi — gli 
rispose.uno. 
Lega :s'ette-per 
plesso, poi. disse ;' 
— ‘E: in-che:modo?::. 
i te Ji forniremo tipi: ti 
iche le ' istruzioni ‘necessarie 
perchè tu ‘possa «compiere impuriemente 
ogni eosa, it 
Questo dialogo avveniva in Ancona; 
da' questa città, come’ si ricorda, il 
Lega pîirti alla volta di Roma, a piedi, 
per atteritare alla vita. di''Crispi; © * 
Esco.in Gual modo pochi brieconi — 


qualche minuto per- 









che fra’ poco conipariranno davanti alla! ' 
« A punitiva’ giustizia '— ‘st servirono di 

Paolo Lega è lo ibnalzarono alla triste! ! 
dignità ‘di eseentora ‘del ' micidiale pro: | 


posito. 

Il processo, dunque, è chiaro; da una 
parte i mandatari, dall'altra il fanatico, 
chu accetta e compie un incarico’ delit, 
tuoso, Le brevi circostanze alle qual 








si accenna sono state rivelate recen- 
temente: uno degli imputati, ossia dei 
complici non ha esitato a dire: — I 
veri colpevoli siamo noi. 

Il dibattimento surà certamente se- 
guito con vivo interesse da tutti. 


IL RE CARLO DI PORTOGALLO 


Un' intervista col sno segretario 


Roma. 14. Un dispacoio da Parigi 
reca un'intervista col conte Arenosa, 
segretario particolare del re Carlo di 
Portogallo intorno alla famosa gita che 
questi dovrebbe fare in Italia. 

Il conte Arenosa dichiarò di non sa- 
pere che alcuna decisione sia stata 
presa. 

L'intervistatore osservò : 

« Gli italiani, i quali vedono re Carlo 
visitare ufficialmente la Francia, poichè 
accettò un pranzo all’Eliseo cogli omaggi 
reali a lui dovuti e sanno che andrà in 
Inghilterra nelle stesse condizioni, de- 
vono meravigliarsi che il nipote di 
Umberto I voglia visitare l' Italia ser- 
bando l'incogaito. 

Notò pure l'intervistatore che a 
Roma c'è il precedente della visita del- 
l'imperatore Guglielmo, il quale parti 
per il Vaticano dal Palazzo dell’ Am- 
basciata, come se questo fosse territorio 
tedesco, E' vero che il Papa noa ri- 
ceve i Sovrani cattolici che abbiano 
visitato il Quirinale, ma è vero altresi 
che il perteolo di alienarsi con un prese 
cattolicissimo, quale è il Portogallo, 
avrebbe certo tolto gli ostacoli al ri- 
cevimento di don Carlo in Vaticano. 

Il conte Arenosa rispose premettendo 
che. egli è un semplice esecutore degli 
ardini di S. M. e che le sue funzioni 
non sono quelle di oceuparsi delle fae- 
cende di altri paesi. Ad ogni modo, 
nulla poteva dire perchè una decisione 
definitiva non è ancora presa. Fece poi 
osservare che S. M. è un Ra costitu- 
zionale e non può risolvere la questione 
divenuta importante, come vorrebbero 
i suoi sentimenti e le sue simpatie. Il 
Governo di Lisbona che si occupa della 
cosa, deciderà ccme meglio crede. 

L' Opinione accusa di poco tatto il 
Governo portoghese e assolve da ogni 
colpa il Ministero Crispi. Aggiunge 
che se tutte le vittorie dei clericali 
sono come questa, augura che siano 
sempre così meschine per il Vaticano 
e così poco desolanti per noi. 

La Riforma, confermando, che re 
Carlo non verrà in Italia, dice: 

«L'Italia è bella e gli italiani sono 
cortesi. 

Il Re portoghese deve lagnarsi della 
sua politica che gli impedisce di cono- 
ssere l'Italia e gli italiani ». 


0 ___ 


‘L'assassinio della regina di Corea 
La cospirazione 


Esco i dettagli ‘sulle notizie dell'ac- 
cidio della regina di Corea: 

Il corrispondente da Seoul del New 
York Herald 'mandò fino dal 10 otto- 
bre al proprio giornale un dispaccio 
recante i dettagli dell'assassinio della 
iregina di Corea e dello scoppio delle 
‘rivoluzione nell’ isola; ma il telegram- 
ma fu trattenuto dalle autorità di Tokio, 

Il 43 però il corrispotidente ha po- 
‘tuto ‘telegrafare ancora, e dice che .il 
‘complotto per assassinare la. regina fu 
combinato dagli amici’ coreani di Tai- 
«Won-Kun, padre del re. 

Martedì, 8 corrente, alle cinque del 
mattino .il palazzo fa invaso ‘improvvi- 
‘samente da un corpo di truppe coreane 
e da una banda di soski giapponesi ve- 
stiti in borghese, . : 

1! colonnello comandante le truppe 
‘di guardia al palazzo si‘oppose- all'in 
‘vasione, ‘e fa ucciso ; e molte: guardie 
‘farono percosse e ferite... | || .- 

I giapponesi entrarono nell'apparta- 
mento della regina ed uccisero il mi- 
nistro della casa reale, la regina e tre 
delle sue donne.“ —— I 

I corpi delle vittime ‘vennero portati 
via e furono brueiati, | 0" 

AI palazzo vi erano’ delle‘ truppe 
giapponesi Je' quali però ‘non’ presero 





parto agli avvenimenti: È 5 ) 

Tai.Won-Kun, il'padre del re;«ar 
al palazzo poco dopo consumata la tri 
gedin, ‘0 ‘assunse il potere; © <* -— 

Ora' egli funziona ‘ co 
ma è certo che egli era a“ parte del 
complotto. Il pattito favorevole ai giap- 
ponési ‘è ora prevalente. Molti membri 
del ‘partito della regina sono stati ‘ar: 
restati'ia molti si sono ‘nascosti or sono 





fuggiti; *.*- È i 

‘ La regina — vedova del precedente 
re + crédesi sia stata uccisa ‘nella 
Notte tra' il'mercoledi e il giovedì, a 


intarito egli è ‘prigioniero. ni 
‘! Un muovo ministero è stato costi- 
| tnito con elementi fsvorevoli al Giap. 
È pone; 6 Tai-Won-Kun stesso è. ua de- 
giso' fautore dei giapponesi, 


dittatore”; 





si ritiene che il ‘ra dovrà ‘abdicare; 


Comprovinelale 

arresinto a Trieste 3 
L'altra mattina, alla 7, in via di 
Crosada a Trieste, venne arrestato il 
giornaliero Santo Panegotti, da Co. 
droipo, d'anni 26, perchè aveva rubato 
a danno del proprio compagno di ca- 
mera Antonio Peternell, lavorante for- 
naio, un orologio d'argento con la rie 

spettiva catenella del valore di f. 6. 


DAL CONFINE ORIENTALE 


Incendio a Begliano 

Si ha da Ronchi in data 12: 

Iersera fra le 8 6 le 9 prese fuoco 
por causa ignota, nel vicino paesello 
di Begliano, un fienile di casa colonica 
del perito gevmetra sig, Zanolla, I vi- 
gili volontari di qui, partiti pronta» 
mente, sul luogo ebbero non poco da 
fare per ispeguere l'incendio, il quale 
avevaassunto qualche proporzione perchè 
se na vedevano benissimo le fiamme 
da quì, 

Andarono bruciati, dieesi, un armenta, 
un maiale, attrezzi rurali e gran parte 
della provista di fieno. 

L'edificio soltanto era assicarato. Non 
è precisato ancora il danno. 

Elezione politica 

Per sostituire il conte Francesco Co- 
ronini, dimissionario, il partito nazio- 
nale aveva due candidati: il principe 
Egone di Hohenlohe, che per parte di 
madre discende dai Torriani, e il cav. 
dott, Edoardo Baistti, già vice-segre- 
tario della Camera di Commercio di 
Trieste, 

Essendosi però il dott. Bujatti riti. 
rato, rimane unico candidato li principe 
di Hohenlohe. 

L'elezione ha luogo il giorno 47 
corrente. 


Dimostrazioni croate 
contro i serbi e gli ungheresi 


Zagabria, 14. Dopo l'arrivo dell'impo. 
ratore nella città, oltre alle dimostra- 
zioni contro i serbi, si ebbe anche una 
dimostrazione contro gii ungheresi. Al- 
l'altimo momento era stata inalberata 
sull'arco trionfale una bandiera unghe- 
rese, Aleuni studenti, vistala, si reca- 
rono dal direttore di polizia a prote- 
stare e gli fecero precente che quella 
bandiera poteva essere causa di disor- 
dini, Il direttore di polizia cercò di 
tranquillarli, Qualche ora dopo, uno 
studente dell' Università, arrampicatosi 
sull'arco, spezzò l'asta e straaciando la 
bandiera la gettò in un fossato, d'onde 
fa raccolta dagli impiegati della fer- 
rovia dello stato ungherese e nuova- 
mente inalberata da alcuni inservienti 
ferroviari. 

Gli studenti intanto, formatisi in 
grossa schiera, percorsero la vie della 
città e avendo visto sventolare da «una 
abitazione privata un vessillo tricolora 
ungherese, con grida, fischi e minaccie 
lo fesero ritirare. Proseguirono quindi 
fino alla direzione dell'esercizio ferro- 
viario ed imbrattarono d’ inchiostro gli 
stemmi ungheresi. In seguito a questo 
fatto la direzione delle ferrovie fece 
calare gli stemmi e levare le bandiere 
ungheresi, 

Durante la dimostrazione degli stu- 
denti croati contro i serbi, un gruppo 
di studenti serbi fece una controdimo- 
strazione, chiedendo il ritiro di alcune 
bandiere croate. Una deputazione di cit- 
tadini si recò dal direttore di polizia 
ad insistere perchè venissero ritirato 
le bandiere serbe e in tale occasione 
gli fecero sapere che la commissione 
all'ordine avrebbe dato immantinenti le 
sue dimissioni, non potendo garantire 
che al passaggio dell’imperatore l'or- | 
dine non sarebbe turbato. Per levare 
la bandiera dal campanile della chiesa 
serba si dovette chiamare un fabbro, 
poichè non si trovava la chiave e i 
dimostranti volevano che venisse levata 
subito. 


































































Giuseppe Marcotti, l' illustre scrit- 
tore friulano, ha pubblicato nella Na- 
sione un articolo molto lusinghiero per 
il principe di Hohenlohe. 


CRONAGA CITTADINA 


Bollettino meteorologico 
Udine — Riva Castello 
Altezza sul mare m.i 130, sul suolo m, 20, 
Ottobre 48. Ore 8 Termometro 15.2 





CRONACA PROVINCIALE 


DA SPILIMBERGO 
Per ìl Beato Bertrando 








Negli scorsi giorni alla Richinvelda | Minima aperto notte 144 Barometro 753, 
fa eretto un monumesto in Porilan3 | Stato atmosferiso: vario ; 
E, Pressione stazionaria 





al Beato Bartrando, per iniziativa di don 
Carlo Riva, segretario arcivescovile. 

Ne lo favorirono liberalmente il prof. 
cav. Domenico Pecile,:e il parroco di 
San Giorgio. 

Il disegao ‘@ l'esecuzione sono dell'a- 
gregio artista sig. Costante Costantini 
di Castions di Zoppola. 


DA PORDENONE 
Disgrazia 

Ci serivono in data di ieri: 

Il manovale Sidraud, addetto all’im- 
presa Sarti per il restauro del palazzo 
dell'avv. Etro, cadeva dall’ armatura, 
riportando una. slogatura alla mano 
destra e una ferita alla testa. Venne 
condotto subito. all’ospitale. Speriamo 
che fra brevi giorni possa guarire, 

DA TARCENTO 
Grave'disgrazia 

Serivono in data 14; 

La bellissima sagra di ieri a Ciseriis 
è stata funestata: da una grave scia. 
gura. Certo Valentino Franz di Gio- 
vanni da Malemassria, dopo aver be- 
vuto fino a tarda sera, mentre solo se 
ne ritornava a casa passando il ponte 
di legno sul Torre fra Zomeais e Ci- 
seriis, sdrucciolò.e cadde nell'acqua. 

Questa mattina fa trovato nei pressi 
di Tarcento freddo‘eadavere; la corr, 
lo aveva trasportato per circa due chi- 
lometri, Qt 

Non si sa ando: 


T ta ine 18.5 13. 
'emperatura: sima 18,5 Mini 6 
Media 41644 Acqua exdata mm. 
‘ Altri fenomeni: 

Bollettino astronomico 


SOLE LUNA i 
Leva oreEuropa Centr. 6:28‘ Leva ore 3,57 
Passa al meridiano 11.52.34 Tramonta 45,47 
Tramonta 41721. Età giorni 28, 


Il nostro servizio ferroviario 


Ci scrivono: 

Il pessimo servizio sulle ferrovie ita- 
liane, la prepotenza delle società eser- 
csnti, le angherie continue che si com- 
mettono verso il pubblico ed i loro 
stessi dipendenti, le ingiustizie di trat- 
tamento, quel villano calcolo che si fa 
dei viaggiatori di terza, benchè sieno i 
viaggiatori che più di queì di prima 
riempiono le tasche delle società, come. 
fossero... vil genia cui l'oltraggiar 
non sente... sono una di quelle molte- 
plici cause del profondo malcontento il 
quale, pur troppo va impossessandosi 
ogni giorno più anche degli animi più. 
tranquilli ed ottimisti, 

Così conclusi fra‘ me stesso dopo la 
lettura di un aftieolo sul ridi del 
2 ottobre in cui si fanno le più giuste 
lagnanze sull'orario’ della linea. Udine. 
Trieste, 

L'autore di quello scritto dopo rile- 
yato i ‘continui ritardi del diretto da 
Venezia, cagione quindi della ritardata 
partenza da Udiné'per Trieste, è come 
la Società per esose economie saòrifichi 
gi’ interessi del pubblico, dice che: sa: 
| rebbe, ora una buona:volta che-chi 

può alzasse la. voce. e facesse capire 
ila.ragione ecc. . Ammirabile ingenuità’ 

i esso serittore il quale crede ‘che ‘vi. 
Di di Atalia pa ctolo ed . unico potere 
Rosà: di mesi 22,- la: < Governo » che possa a voglia: fare: 
‘sapendo: ‘he «ti era: ao che può «tornar. utile. ai go». 
un :fosso da : passare il'È Il Governo nostro, è un, f 
a noe È . . è, fovero go». 
Baracchini avevi serno più di nome che di fatto, dos”, 
werno di fatto però verso i contribuenti, 
4 verso la maggioranza per l'adempimento 
{di certi suoi. obblighi, ma altrettanto:. 
prono, impotente. ed esautorato)verso | 
certe società, come le ferroviarie, verso 
deputati e. senatori, alcuni-ban=. 
ià. il governo che: ci. 
ietro o da 
‘8. governo, 


















Il giorno 41°.corre: 
chini Paolo: trovaridosi‘iù un campo ch 
dista appens 50: metri‘‘dalla‘sua abita» 
zione, invece+di”’accompagnare a’ casa 

































Il giorno 8 corren 
sviluppava un in 





















lor lamentare disgrazie, 
L'incendio fa causato da qualche. 
scintilla emessa dall’a’liagenta ci 


COLLEGIO CONVITTO: PATERNO 


vedi svviso in 4* pagina 








uno splen. | 
«Quando, fa appro». 
due rami: parlamentari la legge 
sulla soppressione di 60; Preture, legge 
eh'ebbe anche la regia sanzione, e che | 
poscia il governo rudiniano, cedendo 
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È GIORALE DI UDINE . î a 
alle pressioni di senatori e deputati, fu 


il primo a deluderla, riducendo il nu- 
mero delle Preture sopprimibili a meno 
della metà. . 

Dopo cotali osempi, è vano sperare 
che coloro i quali unicamente dovreb- 
bero comandare, ma che non coman- 
dano sa non in certi casi, vogliano ora 
alzar la voce e far capire la ragione 
alle Società ferroviarie |... 

La razza degl'illusi ‘c'è dunque tut- 
t'ora 1... L'articolista in parola, indica 
anehe le riforme che dovrebbe subire 
l’attuale orario onde soddisfare ai bi- 
sogni del pubblico, e ne ha non una, 
ma mille ragioni; ma che pareid? 

Noi continueremo a partire ed arri- 
vare don i soliti ritardi, Continueremo 
ad essere bistrattati in tutti i modi 
dalle società esercenti. I viaggiatori dei 
paesi lungo il percorso italiano fra 
Trieste-Udine, continueranno ad arri- 
vare a Udine solo che verso mezzodì, 
così avranno il tempo di fare un lauto 
spufitino a casa prima di partire ecc. 
eve, e chi ha molte cose da sbrigare 
in eittà in un dato giorno, e non gli 
basti il terapo concesso dal oretinesco 
orario ferroviario vigente su quella 
linea, noleggi un cavallo o l'acquisti, 
così immagino risponderà l'alto impie- 
gatame della società, degno dei suoi 
padroni, i quali hanno il tatto molto 
fino di scegliere ciò che fa al caso loro. 

judea 


Congresso degli Istituti 
di cooperazione 

Sotto Ia presidenza dell'on. Luigi 
Luzzatti si terrà a Bologna ua graùde 
Congresso degli Istituti itallani di ri- 
sparmio e di cooperazione. 

Il Congresso si inaugara il 49, e vi 
prenderanno parte molti illustri stra. 
nieri, maestri nella previdenza, di Fran- 
cia, d'Inghilterra 6 di Germania. No- 
tiamo fra gli altri il deputato Schenk, 
illustra capo della cooperazione tedesca. 

Ai Congresso l'on. Luigi Luzzati 
farà omaggio dellastatistica delle Banche 
popolari, un volume di oltre 400 pa- 

- gine, preparato d'accordo col commen- 
datore Bodio, direttore generale della 
statistica, e preceduto da una introdu- 
zione dell'on. Luzzatti, nella quale epi- 
loga trenta anni di propaganda coope- 
rativa, serutai principali problemi tec- 
nici del eredito popolare ed esamina le 
ragioni por le quali dalle prime Banche 
popolari, quelle di Milano, di Lodi, da 
«lui fondate, si passò gradualmente a 
720 Banche con 145 milioni:di patri- 
«monio' e con più di ‘400’ milioni: di'dé- 
* positi. Si esamina anche: la:ragioi la 

oro forza di resistenza nelle, ultime 
crisi, Con equità e con fermezza si, 
parla del movimento delle Banche cat- 
toliche e;di tutto quae si collega con 
questo nuovo problema della coopera» 
zione confessionale, ; 

La Banca cooperativa di Udine sarà 
rappresentata dall’on. cav. Elio Mor- 
purgo. î n ; 

L'impresa Rizzani non c'entra 
nella disgrazia di Gradisca 

Bsn volentieri pubblichiamo la se- 
guente ; ” 

« Léggo nel Giornale di' Udine, 
' come a Sdrausina, all’ Impresa Rizzani, 
sia successa una orribile ‘disgrazia in 
una cava io quelle vicinanze, 

La prego ora a voler 5; 
notizia, imperocchè in i lavori 
colà non s’ebbe non solo' a laiuentare 
disgrazie, ma s'ebbe anzi delle lodi per 
averle in ogni lavoro evitate, La la-" 
mentata disgrazia successe ad. altra 
Impresa e pereiò lei sarà cortese di, 
avvertire l'egregio ‘corrispondente di 
Gradisca, che in seguito sia puro 'eiuto 
in informazioni cke voglia o non voglia 
possono danneggiare, 








ntire tale 





Dev.mo 
L. Ruizzani 

Lieti che l'Impresa Riszani non ci 
‘entri in ‘questa disgrazia, - àggiangianio 
che la ‘notizia l'abbiamo ‘ presa: dal -Pic+ 
colo. di. Trieste. 0. trà 


Il comm. Marchiori: 

E' tornato ‘a Roma, tra :cera, il 
comm. Giuseppe Marchiori, direttore 
generale . della Ital ss 

Segnaliarii ‘ viva soddisfazione 
questo ritorno, perchè è la migliora e 








più confortiinte. conferma “delli * Quari= 
gione 


della signora-:Marehiori, la cui 
0 
















tina fa i Marchiori, 

esprimiamo le più sincere ‘eongi 
zioni, Ro 
Riscaldamento dei ireni’ "| 
L'Amministrazione della. Rete Adria=.. 





quale, 
bala= 






- tica..ha sottoposto all'approvazione del» 


1° Ispettorato : delle ferrovie il ‘progetto e 





preventivo di spese. di. lire. 124,883,50.: 
per. l'applicazione degli apparecchi -com- 
Pleti pel riscaldamento a vapore, . sista= 
ina Haag, a 64 locomotive..8.188 .car-. 
rozze @ delle condotte pel funziona- 


{ mento di, detti apparecchi a 13 baga= 


gliai e 50 carri F. 
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Pei maestri bonemeriti 

Il Ministero della pubblica istruzione 
ha diretto ai prefetti ed ai provveditori 
agli studi la seguente circolare : 

« Per la distribuzione delle ricom- 
anse ai maestri benemeriti e delle ri- 
munerazioni a quelli che tennero scuole 
serali, festive ed autunnali, questo Mi- 
sistero ha stabilito di seguire, anche 
er l’anno in corso, le norme date nel 
assato anno. 

«I tre elenchi, uno dei maestri be- 
nemeriti, l'altro di quelli che tennero 
scuole di complemento e il terzo degli 
altri insegnanti che fecero souola agli 
adalti 0 scuole autunnali, dovranno es. 
sere redatti in doppio esemplare e man- 
dati a questo Ministero prima della fine 
del prossimo novembre. 

« Oltre le notizie prescritte dall'art, 6 
del regolamento, sì dovrà aggiungere 
nelle proposte di rimunerazioni per 
scuole serali a festive anche la indica- 
riore se abbia il maestro già avuto allo 
stesso titolo un qualche compenso dal 
Comune o da altro ente interessato alla 
scuola. 

« Ricordasi per ultimo che i Consigli 
scolastici dovranno con tutti i mezzi che 
sono a loro disposizione accertare se 
gli insegnanti da proporsi siano vera- 
mente meritevoli di particolare consi- 
derazione, sia per il lavoro compiuto, 
sia per il profitto rieavatone dagli a- 
lunni. » 

Pensiero gentile 


La ragazzina Teresa Gaspardis di 
Paolo ierì, in occasione del suo ono- 
mastico, elargì del proprio pesulio a 
questa Congregazione L. 5. 

La Congregazione nel mentre si au- 
gura che altri possano imitare il lode- 
vole esempio, sentitamente ringrazia. 

Effetti del vino 

Verso le ore 2.45 della notte del 
44 al 15 corrente, si presentò alle 
guardie di cittàche stavano in pattuglia 
io via Cavour certo Zanon Emilio fa 
Pietro d'anni 341 da Udine abitante in 
via Lazzaro Moro fn. 125, dichiarando 
che essendo un poco preso dal vino, 
ed essendosi perciò messosi u dormire 
sopra un mucchio di ghiaia fuori porta 
Venezia, veniva per mano ignota de- 
rubato del portafoglio contenente lira 
dodici. 

Senonchè verso le ore 12 di ieri si 
presentò nuovamente al locale ufficio 
di P.S, per avvertire che il portafoglio 
con le relative lire dodici lo aveva 
rinvenuto in un'altra tasca della giacca, 


-- - Sempre bambin!. 

Dalle guardie municipali venne ieri 
a sera arrestato il noto ed incorregibile 
ubbriacone Orsani Antonio fu Giacomo 
detto Bambin perchè in istato di ripu- 
gnante ubbriachezza molestava i pas- 
santi in via Paolo Canciani, 


La difterite fra i galliziani 


Domenica scorsa si è verificato un 
caso di difterite in una bambina, la 
quale morì non appena visitata dal me- 
dico, 

Nei giorni 14 e 15 si ebbero a con- 
statare altri quattro casi. Un bambino 
ieri sera morì e degli ammalati due 
versano in grave pericolo ed' uno mi- 
gliora. Oggi nessun caso nuovo. E' 
inutile dire che l'ufficio sanitario ha 
preso tutti quei provvedimenti suggeriti 
dall'arte onde fare in modo che il ter- 
ribile flagello non faccia vittime anche 
tra i cittadini, 

Non si potrebbe fare in modo che 
gli emigrati Galliziani invece di fer- 
marsi in Udine andassero ad imbar- 
carsi direttamente in un luogo qual. 
siagi ? 

All'autorità competente il provvedere 
e senza perder tempo. 

Teatro Minerva 

La: « Compagnia: equestre Corradini » 
anziehè sabato 49, darà la sua prima 
rappresentazione sabato 26 in vista dei 
lavolosi successi che-il: Circo fa-a Vil- 
lacco, dove, non'essendovi.teatro addatto, 
il Municipio costrul,.a .sue spese: uno 
splendido ' anfiteatro ‘copeîto ‘da padi- 
gliome;= SEE 3 

Teatro Nazionale 

La Marionettistica Compagnia Rea- 
cardini questa sera alle ore 8 darà una. 
rappresentazione stréori la: «Aida»” 
Ovvero. .« La schiava Etiope alla Corte 
dei Faraoni » con Facanapa messaggero 
di guerra e protettore .degli. innamo- 
lati. Grande spettacolo ò 













































































zioso ballabile 6 gran marcia trionfale 


tatori di Idoli, Schiavi, fanfara, eco, 
Gli scenari sono dipinti espressamente 
dal valente ssenografo ‘triestino Gui. 
dicelli. 
Chinderà questo straordinario trat- 
lenimento il ballo col titolo: « Madam 
Saqui e' Monsieur Diavolet » ovvero «Il 
Rigante Parafaragaramua ». 
Prezzi: Biglietto d'ingresso alla piatea 
e alla loggia cent. 40, un palco 
ire 2. 


| » L. 385 a 400 per:100 kg. 


fcenari. appositi,:. rigco:. vestiario; : gra». 


con passaggio di soldati, funzionari, por- 


Onoranze funebri 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di : i 
Carne'utti Sante: Borti Gaetano farmacista 
di Pozzuolo L. 4, Scaini fratelli 2, Comesastti 
Giuseppe ageute Ermacora d, 
Grassi Luigi: Gasparini famiglia di Gorizia 
L. 10, Montegnacco co, Italico 1, Corradina 
ved. Sbuelz 2. aa 
Belgrado co. Antonio : Marzari coniugi L. 4. 
Grassi Luigi: Della Mora Giuseppe L. 4. _ 
Trentin cav, Angelo di Tricesimo: Marzari 
coniugi L. 1. 
Anderioni Maria : Della Mora Giuseppe L. 4. 
Offerte fatte a favore del Comitato 
protettore dell'Infanzia in morte di: 


Carneluti Sante: Bertuzzi dott, Giuseppe 


‘Asderloni Maria: Ditta Fiaibani e Mavtia- 
cigh L. 4. . 
Anderloni Partesi Maria: Faion Giovanni 
A 


—________r___———_—_——__k 


Una truffa tentata a base di dinamite 


Forlì 14. La seorsa notte, dopo forte 
detonazione, 8’ incendiava l'ufficio postale 
di Savignano, Il fuoco fa subito spento. 
I danni sono insignificanti ed i valori 
furono salvati. 

Dalle indagini fatte risulterebba che 
l'incendio fu causato da una cartuccia 
di dinamite fatta esplodere a scopo di 
truffa da persona che spedi da Bologna 
una lettera assicurata con valore dichia- 
rato di L. 4800, mentre, aperta, con- 
teneva della carta di nessun valore, 

E' stato arrestato certo Sardonini 
Domenico, orologiaio, confesso di aver 
spedita la detta lettera. Egli nega però 
di essere reo dell'esplosione. 

Una lettera del Carlino da Savignano 
dice, dopo aver narrato lo scoppio della 
bomba e l'incendio seguitone: 

«Il movente bisognava ricercarlo in 
una lettera assicurata pel valore di L. 
4800. proveniente da Bologna e indiriz- 
zata a certo Sardonini, quì sconosciuto, 
e che non si era ancora presentato a 
ritirarla. Aggiungasi che la lettera 
stessa portava i sigilli colle iniziali del 
destinatario, ciò che faceva pensare che 
questo potesse essere anche lo spedi- 
tore. Lo scoppio e l' incendio doveva 
distruggere ogni cosa nell'ufficio postale 
e più particolarmente il prezioso piego 
assicurato. 

« Teri (13) alle 10 arrivò un giudice 
istruttore da Forlì accompagnato dal 
prof. Mugna insegnante di chimica fi- 
sisa a quell’istituto tecnico, che pote- 
rono stabilire che lo scoppio era avve- 
nuto per dinamite introdotto dal buco 
delle lettere, e fermarono poi l'atten- 
zione sul piego assicurato porsnadendosi, 
dopo l’apertura del medesimo e non 
‘trovandovi entro che dei fogli bianchi, 
che l'attentato si risolveva in un mezzo 
per facilitare un furto, 

« Diramate subito delle circolari te- 
legrafiche a Bologna e nei paesi e città 
vicine si potè conoscere che un derto 
Sardonini Domenico (appunto quello 
indicato sulla lettera) abitava a San 
Arcangelo per dove partito immediata- 
mente il solerte maresciallo Bargamini 
di Bologna con altro milite della no- 
stra stazione addivenne all’arresto del 
supposto colpevole, il quale condotto 
qui alle nostre carcari finì per confes- 
sare dopo che in dosso gli fu rinveruta 
la ricevata di spedizione della assicu- 
rata fatta a Bologna. 

« Ora l'autorità di P. S. sta investi- 
gando per seoprire il complice del 
Sardonini, giacchè ‘questo sembra-abbia 
detto di essere estraneo allo scoppio. 

«Il Sardonini di professione orolo- 
giaio a S. Arcangelo di Romagna, fu 
indennizzato {circa un mese fa da una 
società di assicurazioni con oltre lire 
4000 per taglio fortuito (?) della prima 
falange del dito ‘pollice destro. Egli. è 
giovane bruno, di statura alta e ap- 
passionato velocipedista, Sembra anzi 
accertato che egli siasi recato a Bolo- 
gna in bicicletta e che ‘alcuni qui 


l'abbiano veduto al suo ritorno ».; _ 


RIVISTA DELLE PELLI 


Leg, 








« Il’ mercato è sempiie sostenuto, con 
» tendenza “all'aumento; ‘» AH. 
» In suola la domanda è attiva i 
» prezzi che si sono:fatti sono stati da” 


Tanto viene confermato anche dal 
l’accreditato giornale’ Il Commercio di 
Milano del 13-14 corrente, che‘ 
tn nuovo sumento del 10050 sui nie 
cati esteri :per. lo pelli in pelo ;:— ciò 
che di conseguenza porta continuato 
rialzo nel concio, în onta alla risistenza 
dei rivenditori negozianti, che' a'torto” 
non vogliono assoggettarsi agli attuali 
aumenti. Ma si accorgeranno in breve, 
quando, esauriti in' buona parte ‘gli at- 
tuali depositi, saranno obbligati a su- 
bire nuovi, e sensibili rialzi, osusati 
dalla continuata domanda di pelli crude 
— specialmente grevi — da parte del: 
l’ Inghilterra, e dell'America. 

E il giornale La Concerta: 

Conviene ricordare che nel 4870 si 
















































































giamo nel Sole dell’11 corrente: | 


t 


([-: Domani visiteranno i campi di bat- 


l'imperatore, si recherà .a Metz per 


sa: Kurzel acclamati 
folla, a 


nei prezzi, e che si pagava il cwoîo di 
macello nostrale da L. 5 a-5,50 per 
chilo, e che non è a meravigliarsi il 
ritorno a questi prezzi, quando l'Ame- 
rica anzichè importare, si presta ad una 
esportazione, che non ha risordo negli 
annali della conceria, 

In questo stato di cose, tutti i con- 
ciatori in tutti i centri pellamieri più 
importanti, ridusono a gran forza il la- 
voro 8 licenziano operai, mentra Ze pic- 
cole. concerie senz'altro si chiudono, per 
mancanza di roba. 

E1 è un fatt» sempre più accertato 
che i prezzi attuali del concio, non 
sono in relazione con i prezzi delle 
cuoia în pelo. 

In Inghilterra gli affari si fanno sem» 
pre più attivi; i depositi si esauriscono 
nelle pelli în pelo i prezzi restano fermi, 
e tutte le vendita di queste ultime set- 
timane sono state in aumento, su quelle 
di luglio, agosto e settembre. - 

Anche in Germania si è in continua 
effervescenza di aumento, tanto nelle 
pelli erude, che nel conciato, 

A noi particolarmente consta che an- 
che le fabbriche del nostro Friuli, sulla 
base di queste attendibili informazioni, 
mantengono fermi i prezzi tanto nella 
suola, specialmente greve, che scar- 
seggia, quanto nella tomaia, diffettando 
quasi appieno i vitelli, e mancando di 
vacchettama, la cui prima qualità si ri- 
cerca inutilmente anche all'origine. 

Sappiamo anzi che una princ'pale con- 
ceria locale venda correntemente la suola 
sulla base di L. 3.80 a L. 4 per kilo. 

E dove ci fermeremo ® La base del- 
l'aumento è così seria da non lasciare 


sì possa ritornare ai prezzi di primo 
d'anno. E ciò è bene, e per i macellai 
che venderauno con profitto le pelli, e 


già tanto accasciata. 


T'elegrammi 


La Turchia e le Potenze 








la notizia, che l'abate Holas sia stato 
assassinato durante gli ultimi casi. 


Tutti gli stazionari, eccetto quello 


inglese, sono ritornati a Terapia, con- 
siderandosi cessata la necessità della 
loro presenza nel porto. 


Gli inglesi 
distruggono due città turche 


Colonia, 15. — La KoZnische Zeitung 


ha da Costantinopoli : £ 


La Porta ha ricevuto la notizia, che 
le navi da guerra:inglesi Sphinze Pigeon 
bombardarono e distrussero le città di 
Abara e il Vileyet di Basra, in Meso- 


potamia. . 
I! cholera in Egitto 


Alessandria d'Egitto, 15 — Si sono 
constatati alcuni casi di cholera a Da 


mietta. 
Una esplosione di gaz 


Bruxelles, 15. — Avvehne un’esplo- 
sione di gaz ad Anderiuez; furono rin- 
venuti quattro cadaveri e numerosi feriti. 


Un grave scoppio alla Spezia 
Quattro fuochisti morti 

Spezia, 16. Stamane alle 7,45 sulla 
betta Viterbo, destinata al .trasporto 
del materiale, mentre usciva dall’arse- 
nale avveniva una esplosione nel forno 
della caldaia, causando la morte di 
quattro fuochisti. 

Essi sono Marchi Gaetano, Malin Pie- 
tro, Ceeeri Giovanni Vincenzo e Dimille 
Francesco. Quest'ultimo era superstite 
dello scoppio della torpediniera Aquila. 
E' ferito leggermente il macchinista 
Testore Domenico. Fu aperta una in- 

‘chiesta. 

Domani sera si faranno fanerali so- 

lenni alle vittime, 


Gl'imperiali di Germania în Lorena 
Urville, (Mete) 15. L'imperatore e 

l' imperatrice di Germania giunsero qui 

con numeroso seguito. 

‘ Alle 4 pom. i sovrani’ uscirono dal 

‘dastello' recandosi a Metz per visitarvi 

la cattedrale, ritornandone verso le 6, 


taglia nelle vicinanze di Metz, donde 
l'imperatrice, ritornando prima del- 


visitare‘ l'Istituto cattolico di mater. 
nità e la scuola evangelica, 

Mete, I6. L'imperatore e l' impera- 
trice sono giunti nel' pomeriggio e vi- 
sitarono la ‘enttedrale î@ altri monu: 
itmenti fra immenso eritusiazmo della‘ 
popolazione, I sovrani indi sono tornati 
freneticametite' dalla 





. li cuore .di:un eroe 
Lugano, 15. — Oggi, 78° ariniversario 
della morte del generale Kosciuszko, 
si stese nella villa Morosini a Vezia, 
l’atto notarile, con cui le quattro so- 


ebbe un'accentuazione molto più forte | relle Morosini donano alla Polonia il 










































lusinga che per molto . tempo ancora 


per i conciatori che vedono. rivivere 
giorni più belli per la loro industria 


Costantinopoli, 15. — Si smentisce 


|-Pomi di terra nuovi L. 8. » 9,— al quint, 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 16 ottobre 1896 
15 ott, pi6 ott. 


cuore dell'eroe e lo consegaano al conte 
Brochocki, membro del Consiglio d'Am- 
ministrazione del Museo nazionale po- 


lacco, delegato dal Consiglio stesso a Rendita 





riceverlo e portarlo nel castello di Rap- Lal. 6U%n contanti | a Goupour val 5 
perswy!, dove si deporrà Obbligazioni Asso Easta. 6 Uni 97. 


Brochocki è partito alle ore 12.40 Obbitzazioni 





per Rapperswy], colle donatrici e i te- . Ferrovie Meridionai 304.—| 

stimoni dell'atto, » Italian» 30) io] 

Giovedì si deporrà solennemente il ‘ Fondieria d'Italia 44 dol 

cuore di Kosciuzko nel Muse nazionale. ®  Rilo Napoli 50 100= 

Ferrovia Udive-Pontebba 460.— 

tt tr , ‘ Fond, C usa Risp. Milano 5 0/n Ma 
Rivista settimanale sui mercati. Prestito Provineia di Udino | 102. 


; Azioni 
Settimana 41. — Giranîi, Martedì la piog- | Banca d’ftalia 


























gia ha reso nullo il mercato. i o » di Udine 

Giovedì riuscì debole assai per il cattivo » Popolare Friulana 
tempo. 5 a » Cooperativa Udinese 

Sabbato un discreto mercato. Varie qualità | Cotenifsio Udinese 
di granone vecchio e nuovo, » Veneto 

Domande animate. î Bosietà Tramvia di Udine. 

Ribassarono: il granoturco cent, 38, la se- » ferrovie Meridionali i, X 
gala cent. 12, i Iupini cent. 13, rialzò il fru» » » Mediterraneo 500.—| 501.—- 
mento cent. 25. Onxmbi è Valute 20 

PREZZI MINIMI E MASSIMI, TrAnalA shequé {0625 1000, 

Giovedì. Granoturco da lire 12.25 a 13. Londra 20,541 2660 

Sabbato, Frumento da lire 16.85 a 17, grano- | Austrin- Bangonote 42075) 2.20.75 
turco da lire 11 a 13, segala a lire 12, lupini de Corone in ere 407,—| 1.07— 
ur) A a 7.50. lie 1890. = Napoloeni 2103) 241.05 

ialloncino a lire 43.90, 
eat; È ta A 
Semigiallono a lire 13,25 e 43,50. , Visti dispaas pa 
Cinquantino a lire 10, 10.25, 10.50. Chinsura Parigi 80.40] 89 


d. Boulevarda ere 23 #/x 


Foraggi e combustibili, Mer Tendenta deboliseima 


cati sforniti martedì o giovedì causa la pioggia. 
Sabbato piazza sufficientemente fornita. Prezzi 
quasi fermi, 


Mercato dei lanuti e dei suini. 

V'erano approssimativamonte: 
. 10. 20 pecore, 30 castrati, 35 agnelli. 

Aadarono venduti circa 5 pecore da ma- 
cello da lire 0,85 a 0.90 al chil. a p. m.; .3 
d'allevamento a prezzi di merito; 8 agnelli 
da macello da lire 0.95 a 4 al chil. a p. m, 
5 d'allevamento a prezzi di merito; 10 castrati 
da macello da lire 1.15 a 4,20 al chilogramma 
a 


_———————Èm_=—>—=—————È@ 
Orravie Quaranoto, gerente responanbile 
——<—€——r—xm 


Con a capo 


il comm, Carlo Saglione medico di 
S. ‘M. il Re, ed i signori comm. Luigi 
Chieriei, cav. croi. Ricardo Teti, 
«cav. prof. P. VW. Donati, cav. dott, 
Caceialupi, cav. prof G.Magnani, 
‘cav. dott. Gi. Quirico in congrega, 
tutti di Roma, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno adottato ad 
unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 


L'ACQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 





, I 
Boo suini d'allevamento, venduti 10 a prozzi 
di merito, con qualche frazione di ribasso. 
CARNE DI VITELLO, 
Quarti davanti 
al chil, lire 4, 1.20, 4.30, 4.40, 1.60. 
Quarti di ro 
sl chil. live 4.50, 4.00, 4.70, 180, 2. 


Carpe di;bne.. </poso. vivo-al:quint lire 73 | spasmodica e deformante, Reumatismi . 


















Municipio di Udine 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
15 ottobre 1895 
GRANAGLIE 
Granoturco vec. e nuov. L. 10,60 a 13.— all'ett. 


Chirurgo=Dentista Mocennico 
Udine, Vis Paolo Sarpi, Num. 8 
Unico Gabinetto d’Igiene 
per le malattie 
della BOCCA e dei DENTI 





Frumento » 16.25» 17.— > DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 
Giallone » 190) » Ds » È DR 
Cinquantino <>» 10.20» » . n n ” 
Sorgorosso nuovo » 6@—> —— » As) N q 
Fagiuoli “ pianura > e » 29.— al quin. B A G I 

alpi; » 353 -— >» x 
Giolito td pigli Porta Venezia, UDINE Porta Venezia 


FORAGGI e COMBUSTIBILE Completo &abinetto i- 


“Sgr dazio cen dazi | droterapico - bagni elet- . 
Legna tagliate L. 1.04 4.9) 2.30 2.35 | trici generali e parziali 


> in stanga » 4.69 4.79 2,05 245 





Carbono logan > 670 GAD 730 7.40 dA quien unico A Ita- 
>» > »6 07 a - applicazioni elettri- 
Formelle di 1,80 4.90 sl cento 
Peo SeTROLLERIE © che esterne - pneumote- 
pe i rapia - ; a 
Galline dal, 100440 sl kil, p RASSABElo, 200 
Polli » 110» 4145 > Camere mobiliate nello Stabilimento 
Polli d' Ioia maschi > 078 000 » Prezzi convenientissimi. — Medico a 
.90 > 
Anitro” = "*ME2I® PO 0,803 085 > PETIOSNANEA, 
Oche >» 0.75» 0.85 » Sec " (se 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA :() 
Burro da L. 2.— a 243 al kilo PI CO & Z AVAGN 
Uova >» 0.00» 0.96 alla doszina UDINE 








FRUTTA Vialo della Stazione - (Telefono N, 10) 
Fichi al quintale L, i5,— » {8— | SPEDIZIONI — COMMISSIONI 
Dr, VI Pan OPERAZIONI DI DOGANA 
Mele » >» 18, > 26. _. 
Sustoo » CARBONE DOLOE — CAEBON. FOSSILE 
i ro; 


COKE — ANTRACITE 


LEGNA DA ABDERE 
Auno ij 


term Istituto Convitto Barberis fizno 


Torino, via Cibrario, 22-24, palazzina propria. 


SEZIONE A. Corsi unicamente 
preparatorii alla Seuola. 
all'Accademia Milit e 
lacendemta Navale = SEZIONE. 

è Corsi clastici di Ginnasio e Li» Siti 
pro — Locale elegante e saluberrimo. | DO testone DEPOBITO 

‘sultati veramente ottimi, - : ‘2177 | pr GreicaRNbERE < JOHANNISBRUNNEN » 


AVVISO. “CAPRE HALTO KNRIP ò 


Da vendere m BIGLIARDO 
il migliore, il più naturale; il più sano 


in ottimo stato. 
di tutti i surrogati di «Caffè, vendesi ” 


Rivolgersi presso l’Amministrazione 
del Giornale. 
presso tutte le Drogherie e Negozi di 
Coloniali, 


Deposito generale per la Provincia e 


città «presso la ditta - 


_- pb 


* UFFICIO REVISIONE TASSE DI TRASPORTO 


. DALLA CAMERA DI COM MERCIO DI UDINE 


“AGENZIA DELLA TRAMVIAZA VAPORE 
Upme - S. DANIBLE 





TELERIE E TOVAGLIERIE 
E. FRETTE e C,. - MONZA 
Vedi avviso in IV* pagina, 





di v sue e e 
; di Vitello a passarlo » » 95 | muscolari, dispepsie, difficili digestioni 
» di porro >» >» » » 88 | catarri di qualunque forma. 
CARNE DI MANZO. Premiata con $ medaglie d’oro. 
I qualità. 0... al chi. lice 1,80 | e ® diplomi d'onore è con me 
» : » » 170 | daglia d’argento al IV Congresso 
» . » » 4.550 | scientifico internazionale di Prodotti chi» 
> 0:27. > > i) mici ecc, di Napoli, settembre-otto- 
>» li: > 3 130:| bre 1894. Concessionario ‘per l'Italia 
it qualità >... >». » 450 | A.V. Raddo, Udine © 
» cent CD » 140 Si vende in tutte le drogherie a 
» ><. > > 430 | farmacio. n 3 
» «0° è 00 » >» 120 
» si sel aan i » Laval 
» . ‘0°. » » -80 


"Toso Odoardo 


RACCOMANDATO - . vw 

























GIORNALE DI UDINE 
usivamente presso l'Amministazione del Giornale di Udine 











avvisi per l'Estero e per l’ interno del Regno si ricevono escl 


AATICANIZIE-MICONE AMOR (COLLEGIO CONVITTO PATERNO’ 


. Via Zanon, 6 - UDINE - Via Zanon, 6 
E' un preparato speciale ANNO IV 


| 
psn pe me . Aogelo" MIGONE e Ci, Min CONVITTORI 
| 
Î 
i 


Le inserzioni di 











I 


Specialità Privilegiata 





{ PROFUMER 


ANNO IV | 


LA 





colore, bellezza e vitalità Premiato colle più alte Onorificenze 


della prima giovinezza, Que- i n 
ì i La bontà dei prodotti, la soavità 
sta impareggiabile compo: del profumo, l'eleganza ‘delta confe- 


zione, Vuitutale alsuo basso prezzo, È 92 5 8 2 64 i » 


fanno della 


PROFUNERIA I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche 
i — educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e | 


AMOR _ MI GON E paterne — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — 


vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato con ameno e 


1° anno | 2° anno {| 3° anno 














sizione pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua di 
soave profumo che non mae- 
chia nè la biancheria, nò la 
pelle e che si adopera colla 
massima facilità e spedi» 
tezza. Essa agisce sn] bulbo 
dei capelli e della barba 





Tormendone: il- Dulriimento N vasto giardino — posizione vicirfissima alle R. Scuole (circa 300 m.) 
necessario e cioè ridonando AMOR- MIGONE ESTRATTO RETTA MODICA 
loro il colore primitivo, favorendone ee airiuppo e i I d È - i D o ì È BARONI Sn I i i bh i . 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la ca- - i er esterni 
duta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa spa- AMOR- MIGONE ACQUA per TOLETTA Scuola e ementare RES a ane È P 
rire la forfora, — Una sola boltiglia asta per conse: || AUQR-WIGONE ACQUA DENTIFRIOIA Insegnamenti speciali: Lingue straniere, musico, canto, scherma ece. ecc. 
Suirne un effetto sorprendente. il AMOR-MICONE POLVERE DENIIFRICIA . da ) 
Costa L. & la bottiglia. G AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 
Alle I per pacco postale SE AMOR-MI GONE SCATOLE per REGAL I —__—_———__— tee_—_—_—__—__ 
aggiungre cent. di nie 
I snddetti articoli si vendono presso tntti i negozianti di Profnmerie, Parmacisti e Dreghieri. CONCORSI a È 
Deposito generale A, MIGONE e €, Via Torino, 12, — MILANO. 1. Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica 
o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 


2. Si ricercano prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o l' Istituto Teo: 
nico; ed un maestro elementare di grado superiore — Vitto — alloggio — bucato e 


CIPRIA Bianca e Rossa stipendio da convenire — Inviare documenti ed indicare ottime referenze, . 
vendesi a centesimi 60 il pacco E Li La Direzione J 
l’ Ufficio Annunzi del « Gior, di Udine ». 2 




















= |RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore dei Capelli 
Sistema |Rossetter di Nuoya York 


E F [ ette Î I 0 Il l i perfezionato dai; Chimici signori Rizzi 
7 ” 
. & ' F Unico concessionario e rappresentante per lulla 
Italia ed estero ANTONIO LONGEGA, $, Salva 
fore, Venezia, al quale dovranno essere dirette 
MILANO - ROMA tutte le letfere, commisssioni e'vaglia. 

I Questo indispeusabile preparato 
7 fi che da venti anni è usato in tutta 
4 A i o VItalia e all’estero, può essere 
PRE ? chiamato infatti il vero rigeneratore 
È universale pel suo crescente successo, 
E T SSA Chi ha incominciato ad usare il 
——_————_T_———_—————__—c—- = «| 8864 vigeneratore universale non ha potuto 
; ' Meta più abbandonarlo. . 
Senza essere una tintura, i Ri- 
generatore universale ridona i co- 





Le Maglierie igieniche 
HÉRION 


al Congresso Medico in Roma 
(aprile 1894) 


La TRIBUNA, N. 101 dell'11 aprile serive: 

AlPEsposizione d’ Igiene, — Fra tante 
mostre importantissime dal punto di vista dell'igiene; 
è notevole ed attraente sopra ogni altra il reparto 
della rinomata fabbrica di maglierie G, O. Hérion di 
Venezia, 

Con le sue maglie ormai a tutti note «per i.suoi 
effetti antireumatici, l'Hérion ha riprodotto una parte 
della piazza di San Marco in Venezia; l'angolo del 
‘palazzo ducale e le due colonne, Questa riproduzione 
è riuscita perfettissima e di effetto veramente mera» 
viglioso. Ù ' 

In questo caso la qualità indiscutibilmente, ottima 
delle maglie è congiunta al gusto squisito della casa 
























di puro lino. 


3 - » He Lan Lu ; J lore primitivo e natarale ai capelli,” 
Hérion nel presentare le sue merci al pubblico, Di > (Qualità speciali per famiglie e stabilimenti) . e rinforza il bulbo; li fa: rescere, 
ciò va dato lode alla ditta e al sno rappresentante. Fac BF. li rende moibidi e ‘quali erano nella 
signor Carlo pode, che ha negozio al palazzo Sciarra» . offerte con iP. D prima gioventà: Non lorda la pelle: 
in via delle Muratte. , 3 x i. A 


nè la biancheria, e pulisco il. capo 
dalla forfora, SI 


Prezzo di. una bottiglia con istruzione lire Tre 


CERONE AMERICANO 


Intura in Cosmelleo 























e 






La Direzione dello Stabilimento 


G. C. HÉRION - Venezia 


spedisce cataloghi ‘grafis, a chi ne fa richiesta me- 


grande diminuzione di prezzo 








resa possibile da favcrevoli circostanze (riduzioni 


diante semplice invio di un biglietto di visita con ' dell’aggio, fortunati acquisti di materie prime eco.) si Unica, tintura. poli a ene i CoEmietico, prof Là sngdro 
esatto indirizzo. pur mantenendo inalterate le solite al naturale capelli e barba, è la tintura, più comoda dn viaggio 


qualità seolto di filati. perchè tascabile, ed evita il pericolo 
À ti die ta viene per quella da due e tre bottiglie." ù 
— Assortimento di flanelle e ge- | Il Ceròne Americano è composto di'midolla di bue la' quale rin- 
néri fantasia per l'inverno. — forza il bulbo dei capelli e ne evita la cadnta. Tinge in BIONDO 
i CASTAGNO e NERO perfetti, 
La Sonnambula: Anna D'Amico dà consulti 


Un pezzo in elegante astuccio lire ‘3. 
per qualuaque malattia e domande d'interessi [Un p legante astuccio lire ‘8.50 


partico'a Age che desiderano È ne Campioni B Cataloghi dietro. richiesta, ACQUA CELESTE AFRICANA 









‘macchiare, come av= 





Gabinetto Medico Magnetico 


rapondenza devono scrivere, ae er la più rinomata tintura in una sola bottiglia. 
frono, se per domandare gli affari, dichiarare , Nessun altro chimico profumiere è: arrivato a ‘preparare 'una 
ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 6. tintura istantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con 
in, lettera paccomandata o cart. [vaglia al pro" tanta comodità come questa. — Non occorre lavarsi i capelli nè 
PIETRO Di i CO, via Roma, 2, pia: 7 =] prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona. può tinigersi': da sè. 
> NA. impiegando meno di 8 minuti, — Non sporca la pelle nò la lin». 
geria. L'applicazione è duratura quindici giorni. Una bottiglia” 
in elegante astuccio ha la durata di sei mesi, Costa lire 4, 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA, 
& Questa premiata tintura possiede là virtù di titigere i capelli 
+ e la barba in BRUNO ‘e. NERO: naturale, senza: maochiare' la! 
pelle, come fanno maggior parte delle tinture vendute finora in 
Europa. Di più lascia ì capelli morbidi, come prima dell’opera» 
zione senza il minimo danno alla salute. — Prezzo della sca- 
sa lire 4. . n ARE 
Si vende in Udiné, presso l'Ufficio Annunzi <del Giornale di 
Udine, da Nicolò Clain; Lange e Dal Negro parrucchieri; Bosero, 
farmacista, — Treviso, ‘ Tardivello Candido, ‘chincagliere. — 
Belluno Agostino Toneguiti, negoziante. . va 



























AD DGADARARBAAARAAAROARAAAZA\ dotto 
3 è i - La miglior tintura del Monido' riconosciuta per tale ovunque è 1° 
d Signore! - 


I vostri ricci non si rei glieranno più nean- ACQUA DELLA CORONA 


« che coi forti ca'ori dell'estate, se farete uso 
Pa. i 3 Tintura progressiva 


costante della. 
RICCIOLIN 

i. ver Ì A -Ristoratrico dei capelli e della barba: 

preparata dalla premialà profumeria 


vera arricciatrico insuperabile 
("3 © "ANTONIO LONGEGA - 



























DEI OAPELLI 
preparata dai F.ili RIZZI di Firenze 
VENEZIA, 
Questa nuova «tintura» assoluta 


Per aderire a'le continue’ richieste avute 
da ogni parte per la piccola bottiglia della 

mente innocua, preparata in con- 

.i lrforimità delle. vigenti disposizioni 









tanto-riiomata Ricelolina, venne ora po- 
ato in commercio il picco'o flacone, pure con- 
fezionato in eiegante astuccio, con annesso il 
‘ie, possiede..la facoltà di re- j | 
‘e, ai cappelli 
loro primitivo colori 


relativo arricciatore nuovo sistema. 

‘'.' L' fmmensò anceraso ottenuto 
é uns garanzia’ del suo efletto. 

sure progressive, senza macchiare 

alle né ia, tinge in pochissimi giorni 

sd .6apelli e la barba d'un. lo o nero perfetto. 


Ogni boltiglia è in elegante astuccio con annessi gl 
+ «Bi preferibile a tutte lesaltre sperehè anche la più economica 


alla barba” | 

















eciali «d istiuzione relativa, 


.$. on costando: che soltanto; : 
‘bottiglia 





Tosse, Asma,::Bronchite, Malattio di petto e di*gola 


5 «: GUARIGIONE "SI IRA: È Bse “sulla freschi - 
Acqu a-Divi na.;-...|l «col grazioso duovo SE 





DI DIO i 25.uni di Crescente sucesso >>" 


apparecchio tascabile però distinguere a'colpo 








= 














veti È 0 gr «- L’uniea. tintura’ fivai o: 
peri È É i d'occhio la freschezza delle uova A : " progreselv 
esperimentata “all'Ospedale Maggiore di Milano NDISPEN RT i dog sole abnliansioni fai ia it È 
i aio n AOI Vani ne fi I E S BIT Pe bTRIO È : She.in tre sole.applicazioni restituisca si. cappelli 
, + RRENDE A na Sona Ei AB . LE na ° , petti bian 
10 Anni di grarde SUCCESSO, if. Prezzo Cent. 80 BILE Li NOGNI FAM IG LIA i o grigi Îl primitivo colore. — Non maedhia: 'la- pello 
pina gel Flacone L 450. Franco nel Regno L 250 2 I pieve, paltsco e vaglia a Carlo Bode, via del Corso 307. Fiano do ; i da SNA Ri 
lia alla Farmacia Iolis, Via Broletto, 42, Milano. ; R È E . tn ; na dolltglia costa L. ®'e la vendità ésclust 
II Sconto ai chincaglieri e rivenditori. H 1229 R tutta la Provincia si fa presso il nostro dira. 5 


Vdine, 1895 — Tipogryfla aditrics G, B. Doretti î ZIE: — 





ta 


ri 
so 
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